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LA G[qCOi:<DA 

li mermÀfflÀoso quadro dd Leonardo da 
Vinci ^La Giocondai^, rubato al Louvre^ è 
stato ritrovato a Fireme, e per ia seconda 
volta ha messo a rtmiore il mondo. E' tan-
iu la fanui di questo ritratto di donna che 
sorride enigmaticamente da dare ad affiti 
piccolo qvvcnimento che la riguardi il ca­
rattere di un'avvenimento mondiale. Se l'I 
tah'a invece di restituirlo lo avesse tenuto 
Per se forse avremmo Ut guerra, e sarebbe 
guerra europea. Tale è l'impovtansa die 
ha assunto un piccolo quadro. Leonardo vi 
ha lavorato attorno ro anni, e «OH avrebbe 

' inai v-ohito abbandonare l'opera, perchè in 
essa -Soleva trasfondervi la VITA. Egli 
nell'epoca mise la vita sua di genio possen­
te, la vita della donna che ritraeva e questa 
vita continuò a vivere nella tela con un'at-
traHone mùteriosa, indefinibile che sugge-
stiona quanti guardano il quadro e li con­
quista. Esposta in questi giorni a Fireusc, 
dove ìa donna e il pittore vissero, parve 
che la tela assumesse una attrazione miste­
riosa ancora pìil profonda, e decine e de-
citi-e dì migldc^ia di perso^ie vi passarono 
davanti attonite, tacendo e non sapendo de­
cidersi ad ondarsene. 

U n a lesBloR^e 
Ma il segreto di potente attrazione che vi 

è nel quadro di Leonardo è quello che pure 
domina in ogni lavoro fatto con vero spi­
rito di elevazione a Dio. Un segreto di 

, vita. Quando l'uonw sente m sé una vita 
forte e supcriore, wm \'àta c\ke domina 
tutJo quello che egli possa fare e a cui 
tutto coordina, come appunto è la, vita di 
Dio a cui tutto è indirizsatp e di cui tutto 
è imbevuto, trasfonde nell'opera sua la 
stcss0 vita, e questa si fa sentire agH altri 
con Uìia attrazione misteriosa e indefinibile, 
ma posseìife. Non soltanto i suoi scritti, le 
jue potale avranno una potenza di convin­
cere gli altri che nessun grande artista che 
lavon solo per il solletico deU'arte e della 
fama potrà avere, ma anche ogni opera 
manuale o minuta avrà in sé un certo che 
-di perfezione e di armonia che, anche es­
sendo meno bella di altre, la fa più at­
traente. Per questo solo il cristiano di for­
te sentimento riesce ad operare efficace­
mente hel tnondo, e, sensa 'che se ne avve­
da, avvince le anime alla vita per la quale 
egli ha lavorato, non ricercando che quel­
la. I primi cnsiiani trasformarono il mon­
do perchè avevano in sé questa vita e la 
-diffondevano. Oh, possajto anche i cristia­
ni d'oggi sentirla altrettanto fortemente in 
modo che ogni loro azione, ogni loro opera, 
ogni loro parola, ogni loro scrìtto siano MI-
tn'ttante Gioconde, con la trasfusione della 
inta di Dio, che con la potensa misteriosa 
della vita stessa, OrttraggoHo, incatenino, 
avvincano le amme e le faccia commuo­
vere per Dio, per la sua vita! 

Ore 9.15 — Cotif-efMiza - Relazione: Pro­
gramma di lavoro di un Circolo Giovaitikt 
Oratore maestro 'Litìgi Pusstni d'i Meie. — 
Ore Jo-—. iVJessa con brevi parole di circo­
stanza. — Ore 11.30 — Ban'ohetto sooìale. 
— Ore 13.30 — Conferenza - Relazione: 
Dovere per un giovane di esser.(^,orgams-
sato, oratore P. Dal Toso (14 Moi^tegiUano. 
— Óre 14.30 — Breve funzione religiosa 
di chiusa. , 

M, B. - Per premderc parte al bandtietto 
è necessario mand'aHe l'adesione colla quo­
ta idi L. 1,50 al "R.mo D. 'Gìovainiii Marcon 
parroco di Scveg'Iìano entro il i igennaìo 
1914. • ' 

MOGGIO UDINESE 
SolenIli festeggiami lìti 

M'Ofggio ha ricevuto da qualche teimpo in 
•qua taLe una spìnta che passa in .fccsta ai 
nostri paesi nel 'lavoro serio ,ed efHcace di 
«lig-liorainieaitQ 'd'el' popolo. 

Le, feste che lil giorno dì S. Stefano si 
sono celebrate bastano sole a provarlo. 

Noi diatno ora —• perchè i 'lettori se ne 
fònmimo 'Un'idea ™ M prog aanma^ a's&icu-
Tatìdo 'Ohe al prossimo nuimeto -d'arenro 
u«a 'telazione mimita. 
. Ore 9 -~- Benedizione del Teatro —• 
•Circolo di lettura — Scuola profesisionale 
femmiìnile. 

,Ore 9.30 —• Apertura della'pesca <U t>e-
meficenza. 

Ore 10.15 — Fun'zione r&Iigiosa. 
Ore II — Gonoento bamdistìoo in Pàazza 

deĝ Ii Uffici. 
Ore 12 •— Ricevimetvto delile autorità. 
Ore 12.30 — PraìH'ZO isociallie. 
Ore 14 — 'Discorso inaugurale — sag-

•gio, 'dei ibairibinii del-rasilo. 
Ore 15 — Partecipazione della autorità 

'alila ppeS'Ca di beneficenza. 
Ore 15.30 — Saluto alle autorità. 
Ore 20 •— Rappresentazione del dtam-

tna del prof. Elilero « i lap'si » nel nuovo 
teatro. 

mm% «OSSI mmm 
L'oÉ di pariito^ di m\ i\m\\ 

, £ ' bene rilevarlo. Uel ^onsigìio diretti' 
vo della Società. Umanitaria di 'Milano — 
società che dovrebbe essére apoUlica e che 
invece è asservita al sociaUsmo miticleri-
cale — n,el Consiglio dell'Umanitaria vi è 
anche come ' rappresentante il Consiglio 
Comtmala. di Milano il conte Stefano laci-
ni, notoriàme^ìite cattolico. 

Orbene giorni sono a Milano si è tenuto 
una riunione dei segretariati laici dell'emi­
grazione, alla quale furono invitate,persa­
ne estranee all'Umanitaria, Ina non i con.n-
glieri rappresentanti il (^onnme di Milano. 
BìAdenteniente non si tratta dì dimentican-
sa — perchè prima fu avvertito e il Pre­
sidente e il Segretario dell'Umanitaria — 
tua di wia esclusione voluta appositamen­
te per non avere il controllo di chi non la 
pensa come loro e ha diritto di interveni­
re alle riunioni. Il conte lacinì si è dimes­
so da Consigliere dell'Umanitaria e, iia 
scritto al Commissario Regio di Milano 
una tetterà che speriamo non resterà lette­
ra morta. 

Noi rileviamo questo fatto perchè una 
buona volta anche i gonsi intendano se 
possiamo fidarci di certa genie. E l'Uma­
nitaria ha una sesione ancìie ad Udine e 
alimenta il Segreta^piato d'i Etnigrazione I 
jiltro che dirlo apolitico.... 

Jn i!r@ 9d lAmk 

il@fi ' jffSfW 
NIMIS 

Volere è potare 
Lunedì &era a Nimis un centinaio éi 

giovani si diedero ritrovo in ima saJa del­
la Canonica. Si trattava di sentire ij sac. 
G. Pagani che 'doveva .palliar loro tièlla vi­
ta proprio dì un giovane e del lavoro che 
un giovane deve compiere per se e per gii 
altri. Don Pagani presentato da Mons. Pie­
vano parlò a kidigo a quei giovani, ascolta-
tissimo. ISKÌ volti, 'diagli sguardi pieni ài 
'intelli'genEa si vedeva un proposito fer­
mo, mentre l'oratore parlava, migliorare 
se .ìtessi e migliorare poi gli altri. 

E il mezzo per migliorare sé stessi ai 
giovani d'i Nim-iis non mancherà, Mon'S. A-
lessio annunciò prima di chiudere la riu­
scitissima adunaniKt 'Che .presto a Nimis si 
avrà una bella sala appositamente per i 
giovani. Li si potranno radunare frequenti 
volte le pure di frequente ' là si terranno 
per tutto il popdo di Nimis, conferenze 
che iservirattno ad accrescere la coltura e 
l'istruzione. 

Mentre fa'Ociaim'O plauso a questa ottima 
iniziativa ci auguriamo die trovi molti 
imitatori. Volere è potere. 

SEVEGLIANO 

Propogit i di g iovani 

I giovani del «movo Circolo di 'SevegUa-
•no -vogliono,, come ab'biamo annunciato la 
•scossa settimana, inaugurare solennemente 
il loro Circolo. E la Federazione giovanile 
ha atecolto questi 'desideri e li 'ha assecon» 
dati. Ha deciso d'i tenere a Sievegl'iano per 
il 4 gennai<^ una 'Hiunione famigliare di 
tutti ì giovani dei paesi vìoini a Seveglia-
ino, perchè 'gii amici siano alla festa comu­
ne idegill amici. 

Preiid'erawno parte dei giovani delle par­
rocchie di Palmanova, Triviginano, S. Ste­
fano, S, Maria, lalmicoo. Bagnarla, Go-
nars, 

La festa si svolgerà lool seguente pro-
gratamna: 

Oiie 9. — Ritrovo alla Sala Sociale, — 

Écorsfl dEli'oo, Metìa alla Caisfa 
L'on. Meda alla 'Camera fra l'altro ha 

parlato della rappresentanza .proporzioni­
le diicendo come qiuesta sia la -oonseguen'zia 
logica del suffragio unimersale, , 

E' bene chiarire un po' ai nos'tnii lettori 
che sia la rappreseittainza .proporzionale. 

Kellte recen-tii elezioni ad esmpiio sì è 
spesso veri'iìcato il caso di depu-tati che 
baiano d!ovùto is'Occombere per pochi vO'li 
su migliaia di votanti. ' . 

•Questo fatto porta alla conseguenza che 
furliiissime minoranze restano senza rap-
preseiita-nza. 

Per esemplio m una provincia di io de­
putati coni 100,000 votanti possono riusci-
lie magari tutti dieci con una ci-nquantina 
di' voti di maggionanza per collegio. 

Succede che a.ppena' una meità dti eletto­
ri su 100,000 può imporre dispobicamerute 
la sua^ volontà all'altra metà impei^cetti-
bilmenite inferiore. 

E' giusto iim sistema che ci .porta con-
segueiT-ze di quesito genere, che per gimt-
ta non .sioii 'troppo rare? 

No, assolutamente. . • 
Ci vuole un sisittema col qualte tutitt i par­

titi siano rappresentati in proporzione dei 
(laro voti, le quinidi siano oirvestameiute rap-
p'resenitate anche le minoranze.' 

Questa è la rappresentanza , proporzio­
nale già linbrodotita nel Belgio, e per la 
quale ora si lotta aocani'tanienite tim Fran­
cia, 

Àanche in Italia la qiU'eStione è stata 
agitaita, ma deve esserlo di più. 

Cdlla rapprlesemtanza proporzionale non 
si voterà più per un sdito candidato, hia 
per luna lista ài ca.ndid'ati, divisi per pro­
vinole, come ora si votaino le liste dei con­
siglieri nei oomnni. 

Per esempio: in urna provinola ci 'Sono 
d'a eleggere io deputiti: ogni elettore vo­
terà una lista di io candid'aiti. 

Supponiamo che ci aia una lista sod'a^ 
lista, una cattolica, una moderata e una 
radicale le quali 'abbiano rispettivamente 
voti 30000, 30000, 20000, 20000; lin base 
a quiesti ràsultlati oi saramno tre socìaJi'Sti, 
tre cattolici, due moderati e due radicali. 

Oggi questo inion ai può avere, anzi col 
sistemi dei ballottaggi (ohe verrebbero 
«oppressi) 'li cosfllngono gli elettori a fa­
re paiitioci e cou.fusionii politiche continue. 

l̂ a riappresen.tamza proporzionale porte­
rebbe la siuceri'tà, che oggi non c'è affatto. 

Madre ritrovata dal figlio 
c h e non l 'aveva m a i r i conosc iu ta 

Il Messaggero ha da Pipenio in quel di 
Frosinone che il giovine ventisettenne De 
Saintis Antonio è giunto cofi l'altra sera 
da Firenze per incontrarsi colla propria 
madre (tale Santis Filomena vedova di 
Giorgjo ÀTcaingelo) da lui mai conosciuta. 

Politioa a spizzico 
"ConciuMamo qualche cosa,, 
La Camera 'ha chljuso le sue porte il 

giurino 21. Dal 28 novembre al 3i Dic'em-
ibre 'ha tenuto venti sedute, praticamente 
clic fi è fatto? Poro o nulla 'fa'ito è v.;ro 
che il Presidente stesso della Camera, on. 
M.i'cora, rispondendo'agli aiguri lattigli 
ebbe a dire: procuriamo di tornare al 3 
l"biiaio coli proposito di conclude-c qual-
chi ('«.sa. Dicono che i sooialis'- ora si:i-
nu r( ddlsfatt(„-E- abbialfu decido d'i- cessare 
dilli? loro •chijt.ssate. Noi ce lo auguriamo 
perchè sarà tanto di guadagnato e per la 
serietà e il buon nome d!IliaU'a e per il 
vtro vantaggio dei, .popolo. 

Coìiie fiiì'emo ? 
Lo ha detto l'on. Tedesco, ministro al 

Tesoro, lielta s.ua relazione sullo stato e-
conomico d'Italia. La spesa per la occu­
pazione della Libra 'fino al 4 Dicembre co­
sta 957 milioni., j, 

Francamente, senza essere antimililtari-
sti o antililbioi, questa somma spaventa e si 
h'^ ragione,' in questo coi socialisti, di vo­
lerci vedere \\n po' chiaro. Paroiò speria­
mo che senza giri 'e rigiri'rettorici .ili' go­
verno di Giolìtti alla prossima riapertura 
della Camera, ci sappia dire il perchè di 
tante spese e icniche che abbisognerà jn 
avvenire. Questo il popolo ha diritto di 
sapere. , 

JB la clisoooujfusiùne " 
Dal discorso dell'on. Tedesco risulta che 

noi nel .passato esercizio abbiamo avuto 
III imiiilionii di avanz Ma potremo appog­
giare ail imuovo bilajncio d'eli 1914-1S tutte 
-le ^ese muove per la colonia libica e per 
rifornire l'esercito e la marina così che 
siano tali quali 'l'Italia li richiede? In quie-
at mese di vacanza, dicono che i ministri 
atiuidieramio .qu'cilche m'ezzo miovo per a-
vere circa 60 milKoni in .piî i di entrate al-
tì'anno, quanti ne occo,rronio per* ora. Di­
cesi ajuiche isi t ànau 'ggeramio un .po' le 
tasse, specialmente quelite sulle isuccessio-
ni. E cosi non si nicorerebbe a prestlilti. 

Noi vorremmo che una buotia volta, non 
solamente a parole o a promesse.vane, sì 
pensasse a quella riforma tributaria per 
la quale se il popoffo e il piccolo prorjeta-
rio 'non verrà .preso pel collo dovrà pagare 
chi "nuota 'nell'oro. 'Così al nostro bilancio 
si darà una stabilità sicura. Ma come giu­
stamente osservava l'on. Graziari'ei alla 
Cataera ila riforma tributaria tocca trop­
pi interessi», glii interessi dei ricchissimi. 

La terribile piaga generale ha dato il 
suo lamento anche afta Cambra. Si è chie­
sto lavoro lavoro. E l'on. Sacchi, miinistTo 
ai lavori pubblici, ha promesso che darà 
ordfìmie si incdmiaicino tutti i lavori pro­
gettati e appaltati da compienst a sipese 
delj governo. Tra. appaltati e da appaltarsi 
nel corrente mese si hanno lavori per la 
soinma di oltre 70 milioni e in questi lavori 
verranno naturalmeinte impiegati i disoc-

.cupati. E' qualche cosa. 

Per non essere soldati. 
In R'OSBÌa fu siooperta una potente or­

ganizzazione la quaile anche coU'aiiiito tli 
mddicì adoperava tutti i mezzi per far ri­
formare i giovani che dolevano prestare 
servizio militare. Si sono operati molti ar­
resti. •' • 

(Sarà l ' u l t i m a i 

E' arrivata la notizia ufficiale della mor-
'te dii Menelik Re dei re <fi Etiopia. Me-
,nelik era nato nel 1844; nel 1889 diventò 
sovrano d'i tutta il'Eti'Opia. Da tempo Me­
nelik si era .com'plbtantonte ritirato dalla 
vita pubblica non solo, ma ' attorno a lui 
regnava il segreto pili sacro. Tutti ricor-
.dano la parte che Menelik ebbe contro di 
noi nella prima impresa eritrea. 

Mnhsacrutl ! 

Nell'isoila di Trobebora (Nuovo Mek-
lemburgo) Nuova tGuinea, Arcipeliago di 
Bi'smark è avvemito da parte dei 'cannibali 
nti massacro di una spediizione tedesca. So­
no sedici uomini, due e^ r̂opei e quattor-
'dici indigeni che quegli abita-nti hanno di­
vorato. 

Di lan ia to dal le vacche affamatf. 

Sul monte Zanwi'tto in comune di Adra-
ra S. Rocco (Bergamo) un vecchio, certo 
Ennio Caffi, che stava sull'alto monte a 
'custodire le vacche visto che non tornava 
da tempo .in paese fu ricercato e trovato 
.dalla nuora chiiuso nella stalla calpestato 
e dilaniato dalle vaicche affamate. I medici 
conlsbatarono che l'uomo era m'orto due 
giorni prima per sincope e 'Che 'caduto fra 
le miti'cche queste pr îma lo avevano calpe­
stato, poi ridotto a brandelli. 

Scon t ro t r amv ia r io . 
A Napoli causa lo slittamento una vet­

tura tramviaria è andata ad urtare con 
un'altra vettura' dello stesso binario. 

Il cozzo fu terribile. iSì ebbero nove fe­
riti. 

Come ci t r a t t a n o . 
Era stato arrestato e processato a 'Gori-

z.ia per delitto di lesa maestà il mecca-nioo 
Morelli d'dlle officine d'I Monfaloone. , I 
giudici di Gorizia" riconoSbbero ìnsu'ssisten-
te l'accusa e lo giudicarono atto di ville 
Viendetta. 

Dunque il Morell'i è assolto, ma è anche 
sbrattato., da tutti i paesi dall'Impero, come 
straniero molesto. Vorremmo dire; 0 è 
reo o è innocente. Non è reo .perchè voi 
stessi l'avete ricon'osciuto, dunque è linno-
centc e alora perchè sfrattarlo? 

Il Commls»ar,io -del Lavoro rende mot» 
'• che già da parecchio tem'po inferisce te 

disoccitpazione nei d'intorni di Coloma. 
I lavoni più importanti vanno ultìman--

dosi e così a oeotinaiia si licenziamo gli 0- • 
perai. 

Si consigliano però i nostri connaiio-
naK a non emigrare in queffla zona per 
non incontrane poi dolorose sorprèse. 

I R emlstais lo Aiiiìliis 
III Comimissariaito dell'emigrazione co-

nnimica ; « Continuano a psrveniire tele­
grammi dalf'Argenti'na al Commissariato 
dell'emigrazione per riferire che i brac­
cianti colà giunti in cerca di lavoro per i 
raccolti sono già sufficienti ail bisogaio e 
ohe anzi mclliiii restano seiwa impiego, con 
loro grandissimo danno. Neie provincic 
Qcci'dentaili lo condizioni agricole sono di­
sastrose. Non vi .è inchiesta di matiò d'o­
pera e quindi la disoccupazione sarebbe 
sicura per chi vi si recasse». 

Leaaendo 
"Lfl W5JKI\ PfllSPIERfl, 

Per assoluta mancanza di spazio, doven­
do in questo numero, per seguire le tradi­
zioni, pubblicare il calendario, dobbiamo 
rimandare alla ' ventura setitimatta parec­
chie corrisponderne. 

E' airriivata la Nostra Bandiera il gior­
nale del popolo e il' buon popolo coirre ad 
acquistarla 

4 
ilÀ-^^ 

Plresralo m 70 . 
Il Matin riceve da Costantinopoli : Il 

piroscafo «Niger» dlellie Messageries Ma-
rittimes recamto a iboridlo 700 pellegrini ha 
urtato a Tchochrae presso Srairme comtra 
«no scoglio riportamdio gravi aivarie. 

Agli amici facciamo viva preghiera di 
volerci tenere informati di q»a»to amrie-
He nei loro paesi. 

ì m%ttì sfiiirl Peputitl 
Venerdì scorso a'Ita Camera in occasio­

ne doU'a risposila al; discorso della Corona 
i deputati aiitideni'CEdU haaiTio tentato una 
ailTormazione dei loro princìpi. 

h'on. Comandim voleva.che irispond'ep-
do al discorso ddl Re si dicesse che non 
era conforme a giustizia l'escludere daìU 
nostre leggi il divorzio, voleva cioè il di­
voralo. 

L'on. AltobdliH dqpo voleva una affer-
mazioirwe snte' precedenza dei matrimonio 
cizile sul matrimomo religioso. 

Sono i temtativi che vairnio a colpvre i 
noatri principi, 

Orbene nn queste due qiues'fiionì oogì im­
portanti oome haaitiio votato i nostri de­
putati? Ecco. 

AH'a prima votazione, queJl'a sul divor-^ 
^io haaiQio votato contro: Ancona, Di Ca-
pori-acco, Gortani, ^Mòrpurgo. 

AlE'a seconda, quella si^a precedenza 
del m<it>imonio civile sul matrimonio re-
Ugioso hanno votato contro: Di Caporiac-
eo, Gortand, 'MO'pnrgo. 

Come ì>en si vede l'on. Ancona, alila se­
conda votazione è scomparso; forse non 
era una questione ìmportatite? 

L'on, Girardini mancava e alla prima 
e aiiBa second'a votazione e non è a fair le 
meraviglie. 

L'on'. Hierschell poi col'UÌ che ael di­
scorso di Palmanova ha faltto tutte Te di-
chiairazioni possiièili, colui che cerca lii 
itenere il piede in cento scarpe è mancato 
e alla prima e aWa seconda votazione. 

Noi registriamo sul mostro notes tutte 
queste presenze e queste assente; lo fac­
ciano pure anche ì nostri Idttonii. 

'6 la legge oon avi'dità, interesse e profitto 

Kotf i iiitigf aiteii 
l i Élsouspazisne io Svizzera e lg Gsiisaiila 
Gli Uffici del Lavoro dei Cantoni d'i Fri-

bui-go e dì Ba.siilea comimicano che il mer­
cato dd lavoro va scmplre peggiorando e 
che perciò è aumenitaito il numero dei di­
soccupati. 

Nel Cantoo Tidno sono stati sospesi i 
lavori dì costruzione della ferrovia delle 
Cenitovalli, che deve congiungere dìd'etta-
•mente Locamo coti Domodossola, Il dis­
sesto fimanziariio che trae seco l'impresa è 
constìdlerato gravie per il locarnese e ta 
V'alie Mag'gi*. 

perchè sa che leggendo la Nostra Bandiera, 
imiparerà quantunque lavoratore a tener 
fronte a tutti i prepotenti siano anche roez-
ze-velade. 

Nelle terre conquistate 
[ODflitto • Disgrazia - la iianÉra M kì 

— A Tocna (Beingasi) avvenne uno scon 
tro fra predoni e carabinieri. I predoni 
assaltano contiimwimenitìe i viand'antii. Gior^ 
ni sono mentre i carabinieri eramo in per-
ktstrazione una dozzina di predoni fece 
fuoco sopra di Ilioio. Un carabiniere fu leg 
gernilente ferito. AOtuni ' predoni .sono ri­
masti uccisi. 

— Le burrasche di questi giorni hanno 
d'istrutto i ponti di approdo a Marsa Susa 
(Bengasi). Giorni sono mentre sì stava 
imbarcando alcuni soldati che rimpatria­
vano a causa appunto dei danni arrecati 
dal mare cattivo l'albero maestro di u-n ve­
liero si spezzò e cadde sopra un gruppo di' 
soldati uccidendone e ferendone tre. 

— La bandiera ilei 43 fanteria è par­
tita da Bengasi lunedì sera con un repar­
to del reggimento. 

I ^ . 0 rt» • -
Preghiamo tutti gli amici nostri a vo­

lerci far tenere entro il mercoledì di ogni'' 
settimana la relazione di quanto avviene 
in ogni singolo paese, specialmente per 
quanto riguarda il nostro lavoro di orga­
nizzazione. 

Il giornale deve essere il portavoce di 
ft^' . _ „^ . . . . . . «. 
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Le ferrovie e le tramvie 
al Consiglio 

della nostra Provìncia 

''; •; ^o|'**lt>«na seduca''Ms&istftì» '.^oteglìp.-' ' 
CoimàaliejSJ è : arato ijuiwi'jmpbiftainite, di--; 
scièsiio^ie 'suite Ijngc .fer^rtjViariej trinvvia-, ;. 
•m«ì è;' aUttMnobiiistfche «ella nòsitra Pjio-

: y tofc jQr^Pt to 'p j i iWtl iaò ri la'di-
,\«cumi<Mià;:.. > • .„•, ' 

-y:..:•'''r.:-i • — o ' - - - i • ' . • • ; , • , ; • • ' • 

: gtóWjt» titìn • vóni'fiblie che pe*; l'ottimo 
si JlpEBCtiràsse il beiiè che cioè' par ceiite 
linqé'Chie non verranno,jnàìattuatóait ra-
stìifàSEtero' alfcre, cóme ad esèmpio le aspi-
rààiotii dell Pordanodiese'oitre: M Taglia^ 

diéutó' elle nuìte Ka mai chiesltb e iiullia 
ha'-avtiitó daSa Bnoviócia. 

Cosattini insiste per la Cividale-Can'ale ; 
trova''non sarre le obbieziónfi déJla difesa 
nlititìaire, ' • 

CandOlim MsxafxHsi, iti-cooipìieta trascu-
rainza deUla zotiia iTarcento-Cividale estesa 
per 30 chìtomdliri con 40,000 abitanitì. Ora 
si pensa ad -una linea autdtnobiliistica. M a . 
oocorifa guardare iitianzi «d indratTO. Artr-
che in dietro perchè la strada 'attuale è 
in condizìonii depHarevol}; vorrebbe che la 
Coiiunònese cóntiaiuitsse per Tarcento ad 
Osqppo, .ricongitingen<losì alla Naz ion* . 

: La Provincia lia già' in aJtre pai'ti della 
perifewa anche inieno iniportanltii''Un largo ' 
svitappo di arterie altrad'aii. Ira altra sede 
saranno fatte proposte concrete. Guardann 
do imiaiizi reclama ,'Una linea afeneno tram 
viairia.; il tram che va a Buia dovrebbe ri-

• .(pìegaire da, Tarcemo verao Cividaiile e ma­
gari fino a Comioris. Ben 'venga 'Ila linea 

• automobilistica per ara; essa dimositirera 
come il itrasporto delle grandi merci re-, • 
clama tina • tramvia. 

Brosadolaadì che .le diffic05tà opposte 
dallo Stato maggiore alla Cividalle-Canale 
.sono state superate ; desidera un 'affidamien 
to sicuro dalla Deputazion'e. Perora una 
linea ,au.tomqbiUstica Civiidaile-S. Pietro-
Confine; udì che la Società''italiana dei 
cenTcanti intende cosibniire una . traanvìa ; 

' raccomanda alla Deiputazione di mettersi 
con fila Società in contatto. . 

i?/ro raccomanda larghezza di sussidi e 
,cirta ad esempio la Provincia di Brescia. 

' Desjdorébbe ^ un sussidliiò immediato alla 
ferrovìa Portogru-ajro-ViillotilJa-Azzaito. 

Pecilp. —̂  Le (linee già progettate e in 
' itwo stadio avanzato dbvrebbere. essere 
.prese iih consid'érazipne priana che sia 
completato io studSiO che potrebbe (poi spa-
vefttare ed indurre alila diminuzione dei 
3tissidi. 11 Comnn'e di Udine ha falito 'tut­
te (le « azioni possibili » per la Cividaie-
Canjùle; il veto militare è stato tolto; a 
Roma anzi sì è favorevoli alla linea. I 
progetti furono ripresa e c'è s(peranza sia­
no accosti. 

Le linee automobilistiche sono un .pri­
m o .passo, 

Policreti. — Crede sia da approvarsi lo 
ordine ddl giorno' senza modtisfìcazionì. La-
institta gli eiTori ferroviari commessi in 
Brovincia che sono una dipesa iout'ile ed 
una ingiustfleia per gli interessi lesi. N(m 
vorrebbe che con l'approvaziome affretta^ 
ta di lacune linee si compromettessero al­
tre linee, ii cni bisogno finora, latente, può 
presto . scojppiare. Gli -errori ferroviari so­
ni irremediabili. 

Casasola. — Dubita che le spese pro-
, vinciali per ferrovie non .Silano twtt'e com­

prese nello specchietto ipnibblicalw dalla 
Deputazione: noii vede incluse la Casar-
<a-Gemona e la Udine-Pontebba. La no­
stra Brovincia è la pili tribolata del Vene-

. to da sussidi ferroviari : c'è. il oontriUito 
•per (lue .ponti Sull Tagli'amento, TuWti sus­
sidi che .pesano per lunghi anni sul bilan-

. ciò. Egli non si sente di votare nuovi àg-
. • gravi..,. 

Carata^ per la Deputazione, a. coloro 
che isi i>!<aoccupano acche Io studio com-

,pl'eto de!l'0OT«i6«i non danneggi le ferro­
vie già in avanzato stato, risponde che la 
Provincia deve comproporzionare a- tutte 
k linee la mlì«u.ra di S(Ussidio. Prega Etro 
a non : insistere nelle sue pr(3iposte che la 
Deputazidrie accetta in via di ràccoìnaft-
dazijMUB,. In due mesi non si può, attpare 
lo studio., A Caindolini'dice che le ,.f«njse 
a(Utcimobilistic}ie soiip destipaet a .(trasfor­
marsi poi in tramyìarie. Terrà conto ad 
ogni modo della l'accomaticlazioine. Opipor-
tunissima la .raocowaiidazicWe di Policreti, 
per esdKudere il campanilismo .dall'argo-
nieiito fJelioatis^imo e impijftàhtissimo 4el-
le ferrovie. L'iniziativa delia Provincia 
non arriverà da sola a far sorgere tU'btie 
queste. linee. A CasascJa osserva che nel 
totale Ja cifra del stissiidjo può pre(5ocuipa-
re, ma le iSinee «i mettèraiinp in atto chis­
sà in (jnanti anni. Forse entro i 35 anni 
ÙÌ! 'ierzA sarà aincora (la attuare. 

il coilega Pegile ha già dato la 'Usta no­
tizia del voto tolto aita Ciridale-Canalc. 
Accogte la propósta Étrò.di d'eniandaiV! 
al Presidente fa noiriina della Coinmissio-
ne di studio. 

Elro In'siste nel «uo^ emendamento. L» 
uffieiò tecnico ha rìconosqiuto l'impoittan-
aa dell» linea Portogruaro-Villotta-Porde-
none. Che mstte in valore 4,000 èttari di 
toiireno ed ha'contatto con due grandi air-
terie intemazionali. E' disposto a transi­
gere sui due mesi, sostituendo cortese so^ 
ìeciHtdine. Rimarrà solo a vóttaire, .ma in­
siste. _ , 

Candolim ringrazia ma osgerva che le 
linee automobilistiche saranno un avvia­
mento alle liraraTiarie, ma bisogna prò-

'Pt||nj;|alèi|.;-^|;;:^^,v;;,.^;:-:;?^ 

t'"' ' e S l M i ' i f ' i ^ ^ ó ^ - a|,v'^;al<lo"ft«^;. 'ii ' ' 
.sta.j' quan<ÌP(|!'.^ètìdi2Ìoi|JitóÈÌJf|st|^:! 

l i •jèfriio^aiJ'i?I'sStc^biifc'<.ii''(uiiél ip^ecl^k-
un .Titonìtx,^! •./;::...•;":.''• :'•^^^ 

;Morà4t.rt»tiii— Si associa a E t r a 
,Suceede- 'linài'discussiotìfc^ uni'itifat'itutóut• 

tuaria a îgùa(rda al voto degli emendametìr 
tó Etro. : Si conetadie coM'aggìpngelt*,. solo, 
la proposlta'd'eia nomina:aa patìe del Pre-
sideiite del vpojisigiljo, e la- ràccomatidiaziè-
né',4eHa, àblìecitudinei • :'.,•••;.'.'-'..;' ';••.' 
, Cajyoiftdécb: ' pa-oponè' di .nimàniare — 
stainite Fora tarda—- il resto dcU'otdine 
del giorno a una sedMa fina 15 giorni. La 
proposta «mi è approvatóv . 

Si approva il'sussidio per .la PorfoàT^M-
ro-ViUotta-P'ordènons. • 

Linee automobilistiche. 
Siaanb allfoggetto "del! fiiissìdio à1ÌÉ-liiniee 

automobilistiche ed a itraziotié 'meccatiìca. 
BmsBà. yonnebbe cortnmi&tii-ato M sussi-

diio ^\ìe d!iffiooì'tà dellle Imee, e chela linea 
Udine-Pallim a nova (imf*no,prÌ.atTKeiilte detita 
così iperchè serv« a Pavia ed a Tiùvignar 
no) riipiegasse a Pradamano per servire 
•astiche quel coiiimie, iche la llinea Cdoroipo-
Gonars~S. ..Giorgio • foiasb .ooinpfi'etata con 
•luia • Gòniars-Ratig'Iiisi-O.Ji.tagaauo-Palmano 
va e. elle fosse .comiptfeso il tratto Lesti'zza-
^M-optcgliano^ Iròne perora- (kit linee Pail-
manova-Viscò, . Palonanova-SbrassoMb' isi 
••ccrngiunzione con' 'le litnée'' austriache,; che 
ora, si btì'tuiscono. Ma occórrono bùoiie 
sbra^dé: ,i'e .provinci^H sono inferioii ad auf-' 
tfiC iproviticie, rna sioaio" biioiifc in conitro^nto 
deÈlie altre.'.Lamenta-aiicora una volta lo 
.inconyeni'ente . didla barriera .-ferpovranja' 
•che. ren<i'€ Udine .imacessibile 'all'a'Proviiit-
ciia da Poirta Grazzano a Porta Ronchi. 

Gola, vorrebbe ; che .'la limea CividaJte-Pre 
niariacco-Ipplis-'Corno-S, Giovanni tenni-

.:nasse. al' confine. Propone num-erose niòdì-
ficKe al capitolaito: f̂..T*à jcui, quello d'i por­
tare ilsussidfe 'a L. 120. 

Quc)i)ii raccomanda l'aumento ddl ' sus­
sìdio e; mia linea auitóinobili'Stica che -CO'H-
giuMga Pksiano dii Pordenone, che ha 9 
niiiila •abiltànti, 22-scuole, due uffici itelegira-
ficì • e pos.tti!liv . . • -

Ruhim^pct-fyc?. l'aumento del sussidio da 
80 a 100 llirle. 

Etro si coniipiaco, che mentre per la 
prima linea-Pordenone-Maniago, la Depu­
tazione , Tiispo.se -picche .alila d'om'aitda "di 
susigidio, ,ora' ha aperto ntiovi orizzonti-
Perora il saissi^io portato' a loo lire. 

Capofiacco è pure per ì'atumen:to; pero­
ra 'la J'inea Udìinc-Pasitano-MereitJto-Sede-
.gliano-PasiiaTi ' Schìavonesco, -ed una *Hniea 
Udiine-S. Dani^te dal momento che Ila fer-
vTOvia antidiitiuviatn'a ora'non- sórvta più per 
gli scQpi per^cui'fu ist-ituka: Propone di 
sosltitùii're Arbegna. con Maiano alla 'linea 
B utà-Gollo r edo-Udìn e. 
.Coj^clHvorirebbe inclusa la llimea Por-
.(lenone-Maniaigo che è già in ^tivì'tà. Le 
'tani'ffe e gli orari sono -fissati dà! Governo 
nel coinced(3Ìre d su^idì, quindi la 'provinr 
eia non palò metif?ere 7iel capitofl'afto 'iimpo-. 
si-zìoni .da questo lato. 

CDjfli/wi crede che il sussìdio debba a-
ver carattere integrativo <leHa dèììciienza 
eVeiitual'e dei passeggeri ; vorrebbe ohe la 
.Provincia si riservi di- rivedeiia li, llibni con-
tabli déH^e'imprese, dal momento che i bi-
laindi sono iinainoerì. 

Pietnoìitc a Caporiacco osserva che le 
'Hinlee aait^iobilisttiche " hanno scopo di col-, 
•legamenti secondairi: se' Airtegna è "con­
giunta oo-i> "Udlialie noin è oongìtunxta ne con 
Buia né con Maiaino. 

C&mtH. — L'elienco • della reliazion'e non 
è escflusivis'ta; di mano in mano elle Vef-' 
ramio imnanzi h .proposte dit .sussiidio si 

.esamineranno. Quan'to -a l̂d'aAimento.diél sus.' 
sidio nota che i bisogni della Provincia 
sono ..ffnperiori a^la-'suà potenziaHtìltà finann' 
ziaria; Treviso 5« 'ha mi più ailto sussidio 
ha esclluso le linee dì tnessaggeria (inter-
rusionì di Q^erini). 

Somma.— E per le Binee di dTiontagna? 
CamtH. — Bisogna itìàntenere le L. 2$ 

in più prpposcte,'oonifarime aWe allitre iprò-
.viiicte. ' • ^ 

'Non creèe <3i rihunciare alle jtarìffe ed 
'gjll-'oirario ipar • aviere i\ -diritto' di 'Stabilire ' 
un "inaJs.gÌiniò peV 'la,classe inferiore. 

A Còisattini ' dide che la Deputazione, 
non ha m#!'a in conferairtio per ̂ accettare la 
saia aggiunta. 

La Depùltazìone a.ccetta l'auménto del 
sussidio da 86 a 100 iwe; non però dai 
•cwitque ai nore anni 

La Votazione 
Cossetti insiste per aver il sussidio an­

che per le linee già eaercitafe, 
PifLicreH noì;a che il ,s(ussidio aUlcviereb-

i i t i cOiAributi dei Comuni. La .proposta 
'iTioh è approvata. 

i'ag-giijnta Cosattini è approVajt!»: altre 
•proposte sono Titiratè. L'ordine a d gior­
no deBa Deputazione è approvato. 

La linea Pordenone-Oderzo 
rimame approvata con ll'aTimen*o d à ''.•mtr 
«idio, analbgainente alla precedertte deli­
bera, da 70 a 90 lire. 

FerroVia-Precenicco 
L'alliunganiento della Precenicco-iVIaia-

no fino a Gemona è approvato con ringra-
mmeati di Caporiacco e Fantoui. 

tiiiii 
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i Kft. iCaTàtetiifiri si sono imessi d'i qti'stliche 
tettipo ' to', qisa a eteyàfe conirè.vvenzio(ni ' a 
(tmià-, :;ett JS:.;sinistra: OOjkt'B) gJivlÓBti; .»NMI 
possiamo dire ohe {acciailo. tnaJe. 
••..'^.;./,.:.;: Z A uAmSÉK)-' 
ài Fagaigila la Iwataguriizione della tepide 
a Iginio^ MelcMpr diel'BattagMàtse; 'Tolméz 
zo riuscì''àplferiàidaitlénte, • • « : 

: A CAMINO 
di Codroipo un foitte incendio distrusse 
un fi.eti(ilie de! siigttor Stroili e casie adja-
cenlti dei signorip .Giaveilkyhi e liani. I, 
d'aiKni sono di olitie 25 mila lire. 

ARAGOGJ^A • 
i ladtó pen;etrairono nella Chiesa di San 
Giacomo e rubarono circa 40 lire. 

' ' ; -A, VILLA. SA^-nNA • 
presto, per opera de! signor Raber 'assun­
tore del sierv'izio posta ftìa "Villa Santina 
e .Comegf;faitis, si avrà fra le dìie s<UdId'ètte 
tocaliità un servizio dì anilomobili. 

A BUIA 
in mia ' imiportaintissima adunanza d(el 
Consiglio Comunale .si parlò e a lungo del 
l^'insegnametito -religioso nelle scucite. • Si 
approvò una proposta del, signor Ba-maba 
Umbetlto cofc quale il . Comune aderasoe 
alla' domanda dei capi-famiglia, a patto, 
che iiTOin sì abbia tin nuovo .peso. finanzia^ 
no al Municipio. 

, , A MORTBGLIANO 
dopo ia conferenza del cav. Tosi per la 
cosfeituziòne disila Latteria venne nomina-
io un. Comitafto per compilare lo Statuto: 
Riuscirono eletti -'Co. Gio. Batta di Var-
mo, Vesca iPiranoes'Co (di Luigi, Canfero 
don Ernesto, Zanntta' Cario, Gobbo Gior­
gio, Miichelu'tti Fi7ancesco fu Antonio e 
Del Toso Pietro-Amadio. 

AD ARTEGNA 
si ebbe mi investinier^to auitomobìlistico, 
fra Fivutomobillie del signor Micossi e una 
caitretta 'del niacfaiilcwiio signor G. B. Cec-
coiii. Il cavallflo rimase ucciso' s^l colpo.. 

TOMBA DI MERETTO. 
Anche Tom'ba può ora vantarsi d!i avere 

la sua brava, cantoria. —:'S'On' ipoohi m'Osi 
ch'è qui venuto .il nuovo parroco Don Er­
mes /riestiori. e già, dopo'ain ^ol .mese di 
-'scuola Sfcrde seppe istruire nna numerosa 
e ibrava catitoria, .' 

Di'faìtti alla messa solenne di Natale si 
•potè, per la prima - volta gustare la, 'bella 
e non' tanto facile «Messa^ decima 'di Hal-
•Iter .» . • • . 

'^ada un plauso aî  bravi ed; apipassionati 
caiito.ri ed .'un grazile a nome d d paese al 
loro paziente maestro don' Ermes. • 

FAEDIS, , 
Oggi : (26) festa dì : S.' Stetano il M. II. 

don Pietro Culilotta prese po-ssesso 'di que­
sta imiportànte jiarroóchia, 

iCongrat?uilazioini .sinjoere con l'augurio 
di un fecondo apostiolato. 

RONCHIS DI FAEDIS 
L'altra sera il nominato Tilatti Luigi fu 

Antonio oriundto da Z'iracco .ed ora .domi-
ciliato nei casali di, Ronichis al di là d'el 
Grivò mentre si recava nella stalla di 
un vicinante, causa roscurità mise un pie-
He in. fallo e caldlde riportaimlto nna distor­
sione al braccio sinistìro. 

iGuarirà in 50 giorni. 

F A M I G L I E ; Qualunque oggetto = = = 

.aiiBgo in rame — ferro stagmilo p(j„°r \ 

ecc. .secchi — pignatte - ^ caMaie per 
polenta — e qualunque lavoro potete ' ' • tj.-i---?•-•.,-»•-._--A,;J,I_IÌ!_J. 

A SBGNACCÒ . 
un incendio scoppiato improvvisamente 
disflnusse dbménica notte la stallia di pro-
(prietà del sig. Giuseppe Blasuttii e aiB'tta-
ta al sig. Tomada.Gio. Batta, iii d'anno è 
di L. 6000. . 

, -A GEMONA 
continuano con ottimo risnltato Ale rappre-
'sentazioni della « Favorita ». Presto si a-
vrà l'a «I.^ucia ài liammermoor-».' 

. :. : j A T O R I J A N . 0 
don Giuseppe Merlino 'predicò 'con-frutto 
grande in occasiome • di un Triduo -per lo 
acquisto dej.- santo ginbill'eo. Là fede, la 
pi'tità dei biconi i'toriahasii furono veramem-
'te ^edilìcaniti. 

AD A T T I M I S 
in ;un incendio scoppiato nella casa affit­
tata ad Antooio Dothimi'llti -un poterò barn 
bino di quattro meà periva miseramente 
ita le "fiamme. 

., :-' ' , A'LATISANA 
in Gorgo, 'ignoti, ladri fiibaTonó neilla sital-
Ja de( jnezzadno; Carlo Biaiichi dtie cavalli 
e reliwiva .carfpttliia. .'Il danno è di L, 1000 
•circsf. j,r 

• A BASALDELLA 
giovedì «corso mons. Liviero Vescovo di 
Città di Castallo fra l'entusiasmo di quel 
popolo. ha 'benedetlto la prima pietra dell 
nuovo presbiteuo. 

A PALMANOVA 
al dottor Ugo Zandonà, morto iniprorvi-
fcimente, si 'celebrarono domenica funerali 
imponenjti. 

, A NIMIS 
in borgo Mtillm.en(!it si «bbe un incendio 
nella stata di Grassi iGervasio. H daimio 
ammonta a L. 6000. . ' 

I t jyiartignacco 
DM vcndci's VTXO l^mer «ano 
isto H (''linfnn a pn>zzo covren-

tisfiiftid. — Hivdl •ersi al sii^nor 
Angelo Jlilfthsl'OB'", l'iiizza Umber-

REI MNWttill 
: '||ii|ncftlòì|tjro..:jgli;'in^|tol^..i^|? 

éi •,.•»« : da .tìttti .die .la legge atta'àle che • 
iffijpjlài'gliiira'fetìiini- «à r i ivom .•ii«:'fa#ìCol-
tura 'è prèssa a pòco railja. •;' 

,J'.,ppv'eri..'cotìta#iii, a di%*eo2a di ' tutti 
giS •operai, noti sono .'assiourati o 'Se ^ n o 
asiipuratj tleYon"?' pagare, loro stesisi.-' -
•;. (!)rà sareibb'e stinta fatto '«ina •proposta 'di 
rifdiinina che '^arettye lo schèma di iiiì disé-
jgno di iegge, ': 

L'on. 'Cabrini ha dato la relaziorie sul 
Gim'naler, di Agricoltura delia dmfi-cnica. e 
ndi lo'raa|Bimiiàtno g'itì nei plinti princi^ 
• p a l i . ' '• • *• • •..' • • . " • 

Hmiti detta appUcasioìU della legge.— 
L'assicurazione copre tutte le persone, in 
qualsiasi niumero adtìtet'té ad aziende agra­
rie, e forestaii non .proteftè dalla legge su­
gli ' ioifortuni' indiustriali ; quindi salariati 
ipermanenti o avventizi, proprietari, mèzza-
dfi 'é fiÈlabili lavoratori: la móglie e i fi­
gli di 'dette persone. Sono compresi anche 
i .sovrastanti, pnrchè retribuiti in misura 
non 'superiore a ie lire sette al giorno. 

PrevenH&tte: — Speciali regolamenti, 
disciplineranno la materia d'ella pievenzio-
ne delFinifortnnio in agricoltura.:. 

Assicurasione, — E' oWIigaioria : sta 
a carico -deil capo 0 dell'esercente Vazieiida 
agraria o fo'resf?ale; copre i casi .in infor­
tunio seguito da morte, 'da inal)ilità per­
manente parziale dhe diimiiiuisca di più 
del sesto Ja capacità lavorati'và, • 

Il preoiiio di ' aasicurazionie viene deter^ 
minato in ragione dellTestensione d'el terre­
no e dei livelli 'd'Clfle diverse.colfruirc;'viene 
ristosso in ootiforroità aUC' disposiaoni 
della legge delle .risoos-sionà delle imiposte 
dirette. , ' 

•I minitoii delle indennità restano .cosi 
stabiliti: 

Infortuni mariM. — Dai 9 ai 15 anni 
L, 500 per gli uomini, L. 500 per le donne; 
dai 15 ai 23 anni L. 2000 per gli uòmini, L. 
1000 per le donne ; dai 23 ai 55 anni. L. 
2500 per •gli ncKUiini, .'L. 1250 .per le donne; 
dai 55 ai 75 anni L. 1500 per gli uomini 
L, 800 per Ile donne.. . ' 

Invalidità pernuinente assoluta — Dai 9 
ai 15 anni, L. 1200 ..per gii nomini, L. 1000 
per le d'orine; dai ig ai, 23 anni L. .2500 
per gli uomini. L. 1500 per le donne; dai 
23 ai SS anni. L. 3000 per gli uomini, L. 
2000 per lied onne ; dai SS ali 7S anni, L. 
2000 iper gli uoiniini L. 1000 per le donne. 

Per la invalidità parsiah. • l'indennità 
viene calcolata sulla 'base di quella stabili­
ta per la peimanente aasoiluta e ridotta 
nelUa stessa . proporzione. in oui -è ridotta 
ia capacità del .lavoro. 

Speciali disposizioni migliorano il trat-
taimento in confrontò'della vedova 'dhe sia 
capo •& faunigfliâ  e deii (padre • che lascia 1 
6gji al disotto dei 15 anni. '̂ , 

Islilnti assicuratori. '— Esercitano que­
sto .ramo dj assicurazione 'esoluisivamente 
•conisorzi'obbligatori in̂  ''uimeroe con sed'e 
e circoscrizione da ideterminarsi per de­
creto j-eale ; ' h'a.nn'0 (personalità giu'ridica ; 
possono esercitare con idistitHa .gestione, 
altri ram.i di assicurazione. Statuti eoe. de­
vono es'sere approvati 'dal ministero. 

Per ogni .consorzio viene coistituita una 
assemblea coimiposlia da 2S a 50 membri, 
dei .quali due quinti rappresentamti degli 
agrari, due quinti dei lavoratori, .un quin­
to, eletto d'ai Consigililò iprovinciale. 

Ad ogni consorzio è preposto un Consi­
glio d'amministrazione fdntiEito di. 2 agra­
ri, 2 lavoratori e'.dal presidente nominati 
dal ministero di A. I. C. 

Le tariffe dei primi sono staWlite dal 
•ministero; la assemblea sceglie tira esise 
quelle da applicarsi: iJ. Consiglio stab'ilisce 
quali dele. tariffe deibbono riferirsi alle 
singole aziende. 

sDal 25, al ,S0 per cento dei rischi deve 
essére ceduto in 'riassicurazione aiUa Gas­
sa nazionale infoTtuni la quale si oostìtui-
sce al .-consorzio "là idbve'q-uestinipin appa-
.rispe istitaibile o-non funzioni. 

t-iqiùdasio»e e paganientó delle inden­
nità.— Le indennità sono liquidale dai 
'ConsigiTi di, àiiniministezione diei Consoi-zi. 
Per .le controvensie .ecc. -««ngono jstituite 
comHiisBioni arhitHali .proviijoiali -con rap­
presentanza .paritètica; dalle quali si ap­
pella ad una Commissione centrale in Ro­
ma. 

..'Come si vede, le oontìttsiorj segutono k 
linee fondamentali delt disegno di .legge 
Raineri-Luzzattì, disiooistandosene nei ri­
guardi della piccola proprietà'e degli jsti-
•utì assicurativi.'' ' ' • 

— E' 'st'iòto àboliljo 'il volontariato dS ttn 
aano. .'Ne 'siamip lieti perèh.è era una-so^a 
•airiltjSemOoratica- ' 

— II (Governo ,iia assegn'ato alla Pro­
vincia di 'Udine -L. '5400,000 per edifici sco-. 
lastici -pili che nel quadriennio passato. La 
Qelegazione ' soolla.stica ile ha distribuite 
fra i Tari comuni della Prov-incia, seoon^ 
do il parere del Consiglio ,^olastico. 

— Col 31 dicembre p. v. verrebbe a scade 
re ' f temiinè'per il ritiro d'alia circolazió­
ne ifcHIe nTOtiièfe di fcrotizo, sfregiate o de­
turpate. Il iMinistero del tesoro però al­
lo -scopo di 'render^ sèmpre più completo 
il T.Stiro dalla circolazione di 'tale moiilete, 
ha detertroinato di prorogare di altri sei 
mesi, e cioè fino al 30 giugno 1914, l̂i ter­
mine prefisso ,,per ll'<a«cetlaizK»ie da parte 
delle .pubblidi'e -Qa^se. Sii-'r.ìnnora:l'avver-i 
timereto.'óhe'tiuitti .gli nfllci .postali e .fer-
roviiapi del r«gno somo'aaclw incaricati, 
n-fflle ordinarle «porzioni .del .ritiro di.'det­
ta «••rteto. 

Cronaca oittadina 

Pliicaie iel Natale 
•'.-•-Af6o|lati*i»i'à, Ja^H:<^tpìdìtai&-'.-:,:^'.«j.''- •%. 
Pontìifical«l4eHa ,io!o!»4%f^aSì*'Ì ,:.' S 

,S.-- È..lÌàm'-A¥iòi(if«S6»Vtti-'-!n'diliostànte 'ik.--- /A 
non: perfeitò'%eMa!àtì'tì''-Sàiu«|''te''wtó^-^ "̂̂  
M {iontificare ,'e tenere l'omellìa...'. • •,jj,{,4 • 
""•RtógfBzii" l'à'''tìità'-^et',''la,'ffl'agiriifiài''''!ìna-'." 
.nifiestazioine religiosa data.: liella 'Sacra . ' 
''Missi«méj •e,qù'iMi-"^attò'tì-Mister 
Jizlo, dell'ésompi'Of'tóiè ci ha da-tò .Gesù-fiti . 1 
daJ suo primo aplpafÌTe sulla terrai attuan­
do il pcoigratnma.del /occ« (fare) ..prima 
et docerè (insegnare) poi. La massima " 
ipàirtediBi fedeli riitBaseantìhe dU'iómttia'e 
alia hèiiédiiiziòine che si .protrasse' al mezzo 
•tdéco. • ' , ' . ' ''"-, . : : , ' . 

Noji occorre dìirlò, atl ci*>g)ìo della S. 
Ceeilia;:intisìica s<"elta e degiia esefciizione. 

Consiglio Comunale 
II ConsigTio Comunate è convocata in 

glorino di lunedì 29 corr: alle ore 14 per ,-• 
trattare sul siegueofe ordine del giorno : 

In seduta piibbHca, . . 

I, Uffitìo di iCoBocaniento.—'Cxistli&zio-
nie di consorzi'o fra .il Gomurie e l'USicìo 
'Provinciale del La-voro. (Secoiida lettura). 
, 2. Scuoia d'Arti e Mestieri. . ^ Ajàrun-
zion'e di liiutlio'di': favore di L. 50.mila, 
quota di concorso .del Comue nella spesa 
p'er la .costruzione del nuovo ed-itiioio. (Se­
conda'lettura). . -

3. Scuoia d'Arti e .Mestieiii. — Assunzio- ' 
•ne dell'obbligo coritimtatiyo di contribui­
re alile spese di esercizio', con annue.lire 
8000 (ottomila) e dì provvedere .gratuita­
mente a.]il'iIlanilinazio.ne, al rìsoaldamanto 
dei ideali e alla fornitura dell'acqua pota-. 
:bile. (Seconda •lettura). , 

4. Ratifica delle seguènti 'd'eliiberazi<mi 
prese d'urgenza dalla'Giunta Municipale; 

a) d'elìberazionie 'ib ottobre p. p. M, 
S946 .relativa all'assunzione della apesa 
per l'illùraiinazione elettrica dalla strada di ; 
accesso alla nuova caserma di cavalleria 
•in Plaji'is. ('Seconld'a 'lettura). ; - • 

th) ddliberazi'one S- corr. dioemhre n. 
Z6y8 relativa a rinnovazione delia camibia-
ie diMire 140.000 itilaBciata alla Bareca ,; 
iGommeroiale-a parziale garanaia del pré- •..' 
stilo iprovviisori-O per il palazzo degl'i affi-: 
ci. - (Seconda l'Cttura). - .: 

e) deliberazione 12 corr. dicembre n. 
4119 relativa a costruzione, àttraveirso la ;; 
"braida Bassi di una strada che dia .accesso :,; 
al .costruendo carcer'e: gi^adiziario" median­
te l'allaicciameinto dea viale Trieste'COH' la 
Via Bersaglio e con la -via Provinciale. . 

d) dèliibei^azione, 19 corr. dicembre-,'n: . 
1184^ reiatiiva.a .provvedimenti «traordlina-^ vi­
ri.-per l'esecuzione di ila-vori'-alla 'fine dì . 
•concorrere a rendere m'óno gravi lecomse-: 
guenze deHa disoccupazione. ' j . 

5. Assunzione dalla Cassa dèi Deppati e ' -
Prestiti dì mutuo favore di L. 112.000 per •'.' 
la costruzio.ne del «uovo Asilo d'Infanzia 
nella già braida Codroipo. , ' ". '•• 

, . In seduta segreta 
Proposta di concessione dì buona t^scita 

di lire 100 a Maria' 'Dolce, già servente if 
nella scuoia rurale di San Gottandio. (Se- . 
cohda lettura). • : 

•Scuole ,Prpf,ess|,0iìaf.| 
Alle Scuole Professionali di Via Grazza-

no, alle ragazze rhe compirono t 12 anni, 
s'insegna ì'igien?; reconomia- domestica, 
l'agraria, prticottHra ; si; fa scuola di con­
fezioni di lEiianoheria, di sartoria^ di buoa^ 
'te, di stiratura, di i-icamq, eoi metodi tìio-
'derni. - Alle signorine si danno'lezioni di 
icootabilìtà, d i francese, di tedesco, dì dat-
.JiilpgraSa, di «alligrafia, d'iia-Iiano, ad ^,50 
oemra^erciale. 

iScIle vacanz» « nel dtjpo scuola si tiene 
il iforso ptBps'ratorio per .Jc eiieijientarì,. la 
•«era ji fa il corso «ònip'lemèhtare profes^ 
«ìcoale.per le operaie., Si danno istruzìo»» 
eoàtro la ipeilagra e l'aleoolìsaio. NsHè prft.-
^fessionaii dovrebbe-essere ;^nch6 ila scuofa 
'dì .cucina eh'p '̂ ì cominpiò * -sì fari megU.^ 
lappjana là ProT.vid«nza ci.darà ì mezzi. 

,i.e.>ouole tono apert», tatto l'ani a.pos­
sono itcri'reriii 1» ragazza d#ll» Gitt^ e-drf-
ìl» Prpylpeia. Ne sopo'ijo. 

§e io iTessi u)i Jniliofle.Io penderei ttitt» 
Ipef-.farpe taotè seaol'e .pnifessioflali .per S 
ìgJpvaMÌ, -i «juaii {,(itti -rapaci pell'arté ed 
•e»iestj, ,potrslbl}èt'o passare ..preparati ai la­
boratori,primati e-piibiblioi. Ai valenti atti-
'sti jion manca iavoro. Ne gitadagnerèy» 
Si lavoratore, l'arte e la società. E questii, 
itattb». ipiù se (jgtiV •'"'ono eìbrayo-lavoratorei 
'avesse per sposa tana buona e brava 'donna, 
«fi .?asa, Una'donna bene istTMÌtaineHe'Scuo-
ile fifofessionali,..che a» (tenere netto, pùfi-
Jo, sano, che sa mantenere il sacro vincolo, 
jéella famiglia tra ii fuoi *ari, che pensa a. 
,tutto, e colle sue economie arriva a tutto,. 
Sorma felice la famiglia. 

Nei prossimo nvmet^o, a coniodità -dei 
'Direttoni dei nositri' teatrini •pubblichere­
mo la recensione dei seguenti liuovissisii 
diìamimi: ' ' ' 
: R E C A L C H I 

— Nel sangue 
-— La nostra bandiera 
— Vigilàa ••rossa. 

AMBROSI i . 
r~^ Il piccolo rifugio. 

B O N A R D I , " • 
••^ I La'VHinia della ceièbt'ità 
— ('li Uniaài della Podlesia, 

-VALTER ' : . I' 
•-^'i'4 fin» a M» regna. ' ' 
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GENNAIO 
IiSTa 11 solo a ore 7.41, tramonta »„16.12 

' ^ ; 1 G. Oìteòmi di ÌS-.f. ^ . ' . 0 ; ' 
, ;„ ' 2 V. S. 'Màrtìniano vesc. 

8 S. s. Genoveffa-verg. 
^ , 4 D. s. liberto oonf. P. Q. 

5 li. s. telesforo pp. m. 
S 6 M. Epifania 'di N. 8. 6 . • 

Si apro il lampo dalle noaze. 
4 7 M. B. luciatio m. 

8 Q. s. Severino v. Natività della 
Regina Elena (1873). 

9 V. a. Bisilissa m. Morte di Vit­
torio Im. II (1878). 

S. 8. Agato'ne Pp. 10 

• 12 
13 
14 
15 

T). I. d. l'Bpif.-ìs. Igino pp. m. 
t . 8. Massimo v. L. P. 
M. s. Leonzio v, 
M. b. Odorioo Mattinssi o. 
G. s. Paolo I. eremita 

36 V.''s. Tiziano vesc. 
17 S. 3. Antonio abate 

^ 18 D. II. a. VBp. - Ss. Nome di Gasi 
Cattedra di s. Pietro in Eoma 

19 L. s. Caniito re e a. Mario m. i0. ^. 
20 M. sa. fabiano e Sebastiano mm. 
21 M. s. Agnese v. m. 
22 G. ss. Vincenzo e Anastasio mm. 
38 V. Sposafizio di M. V. 
34 S- 8. Timoteo vesc. va.. 

^ 35 D, JJJ.d'.rj^.-Oonvers. 8. Paolo 
28 L. 8. Policarpo m. .t. N. 
37 M. s. Giovanni Crisostomo'v. d. 
28 M. s. Giuliano v. 
39 6. s. Jrancosco di Sales 
30 V. s. Martina v. m. 
31 S. a. PietTo Nolasoo 

® 

MAGGIO 
leva il sole a ore 4,52, tramonta a 19.09 

1 V. ss. Filippo 0 Giacomo ap. 
a S. s. Atanasio v. d. 

^ 8 D. IH dopo Pasqua - Solennità 
d' S. Giuseppe sposo di M. V. 
Patr. della Chiesa Un. P. Q. 

4 L. s. Monica ved. 
5 M. s. Pio V pp. 
6 M. a. Giov. Bv, alla Porta Latina 
7 G. s, Stanislao v. m. 
8 V. s. Michele Arcangelo 
9 S. 8. Gregorio Nazianzeno v. 6 d. 

, lj(, lo D. IV dopo Pasqua - a. Antonino 
,„.,r/ll L. s. Fabio e.comp. mm. 

12 M. ss. Nereo e Achilleo mm. 
13 M. s. Sigismondo re m. 
14 G. ss. Vittore Corona m. 
15 V. s. Giov. Batt. de la Satle , 
IB S. a. Giovanni Negrom. ra. tJ..Q." 

Iji 17 D. F dopo Pasqua - s. Pasquale 
Bnylon 

18 L. ». l'elice oap. Pog. 
19 M. s. Pietro Culestino Pp. - Pog. 
20 M. 8. Bernardino da Siena-iJofi'. 

)gj 21 G. Ascensione 'di N. 8. 
22 V. «. Isidoro Agr. 

' . . 23 S. s. D siderio vesc. m. 
Ijj 24 D. VI dopo Pasqua - Maria ss. 

Anxilium Christianorum 
25 L. s. Gregorio VII , 'L. N. 
.26 M. s. Filippo Ne^i conf. 
27 M. s, Beda dott. 
28 G. a. Agostino da Caotorb. vesc. 
29 V. 3. Massimo vesc. mah. 
SO S, 8. Ferdinando re 

^ 31 D. Pentecoste 

: FÈÉPRAIQ 
IieVa 11 »ole ft oro '}.14, trauoAta a M.4ft 
® 1 B.' If. fi. VEp. - s. Ifeitóo 'il 

2 L. Fnrlfleazione dlMjftri» SS. 
8 M. B. "Biàgib veao. «il -' Pf 4 
4 M. s. Andrea CoMipi: vesc 
5 G. s. Agata v. m. " 

,6 ,V. s. Douotea r. m. L. N. 
7 Si s. Romualào ab. - Morte di 

Pio IX (1878). 
8 D. Seituagisiniff - s., Giavenzio v. 
9 L. s. Paolino patr. d'Aq. 

10 M. B. Scolastica v. e m. L, P. 
11 M. Apparizione della B. V.. Im-

iSiacòlata a Lourdes. 
12 G. ss. sette Pondatòri dei Servi 

di Maria 
13 V. s. Ilario vesc. tìott, 
14 S. B. Valentino prète 

Ijl 16 D. iSe.ssa,9esjma-S8. MartiriQìapp. 
18 L. a. Giuliana v. mi 
17 M. ss. .Donato, Secondiano, Bo-

molo, Crieanziatto e comp. 
mm. di Concordia. 0. Q. 

18 M. s. Giov. de Mata ii 8.«Simone 
19 G. a. Cirillo Alessandrino Vesc. 
20 V, s. • Tito vesc. le, 
21 S. S, Marcello P! 

^ 22 D.' Quinquagesimìt- Cattedra di 
8. Pietro in ìntiochia 

23 L. 3. Pietro Damkni v. dott. 
24 M. s. 'Modeato vplp. oonf, 
25 M. Le Peneri - s, 

26 G. 8. Margherita 
27 V. s. Pietro Ors. 

Mattia apost. 
L. N. 

Cortona, 
di Venezia 

28 S. a. Raimondo di Ivmnafort. 

GIUGNO 
leva 11 sole a ore 4.20, traiaoi 

1 L. s. Angela Merici vi 
3 M. s. Erasmo vesc. 
3 M. B. Clotilde reg. 
4 G. s. Quirino vesc. -m. 
5 V. s. Bonifacio aroiv. 
6 S. b. Bertrando patr. d'. 

^ 

® 

7 D. 
8 L. 
9 M. 

10 M. 
11 G. 
12 V. 
13 S. 
14 D. 
15 L. 

MARZO 

» 

a 19,40 

P. Q. 

SETTEMBRE 
tera U sole a ore 6.80, traji»0Bt» a 18.88 

1 Jf. a. Egidio ab. 
2 M. 8. Stisfanora 
3 G. as. Biifomia, Dorotea, Tecla 

ed Bfii8nla'vvKin«.;«quileÌB8Ì 
4 V. a, Peilagìo m. L. P. 
a 8. s. Lorenzo Giustiniani 

D. XIV d. la P. - B. Emidio v. m. 
L. s. Anastasio m. 
M. NatlFltà di M. T. 
M. 8. GiHvaiiua P'-auc. di Chantal 
G. 8. Nioolrt da T.ilemiiio 
V. 8. Giuseppe Oala>ianzio e. 
8. s. Iii'-nzio V. V. Q. 
iD. xr(J.laP.-H«.N..mediM.V. 
L. EsaltuziouB di s. Croce. 
M. s, NiO"tn«dii id. 

•ii)Ui>'. Priuc. er-d. (9Q4} 
M. ss. 0 rn l'.o >• Cip. mm. Tetup., 
G. a.-i. Stimuiat<' di s. Praii.(l'4^?. 
V. s. GiiLsii pò da Clip. Tfmp. 
tì. 8!>. Gennaro e e. mm. 

« 6 
7 
8 

• 9 
10 
11 

, ^2 
® 13 

14 
15 

16 
17 
18 
19 

« 2 0 

21 
' ' 82 
,. , 23 
' 24 

25 
26. 

« 27 

28 
29 
39 

16 M. 
17 M. 
18 G. 
19 V. 
20 S. 

© 21 D. 

23 L. 
28 M. 

24 M. 
25 G. 
26 V. 
27 S. 

3< 28 D. 
S 29 L. 

30 M. 

J dopo la Peni. - SS. Triniti 
B. Noberto .L.'.P. 
ss. Primo e Policiano mm. 
a. 'Margherita reg. di Scozia 
Comm. solenne del CorpiM D 
a. Giovanni da s. Facondo 
s. Antonio di Padova 
II d. la Pentee. - a. Basilio v. 
ss. Vito e e. mm. 

U. Q. 
ss. Felice e comp.. mm. 
83. Ciriaca e Mosca vv. mm. 
ss. Marco e Marcellino mm. 
SS. Cuor di Gesii 
a. Silverio Pp. m. 
Ili dopo la Peni. - a. Luigi 
Gonzaga prot. della giov. 
a. Paolino v. 
s. Zenone m. 

• L. N. 
ss. Garvasio e Protasiomm. 
s. Guglielmo ab. > 
Bs. Giov. e Paolo mm. 
8'. Vigilio V. - Vig. di latticini 
IV à, la Peni. - a. Giovanni 
88. Pietro e Paolo apostoli. 
Comm. di a. Paolo ap. 

U. Q. 

1 sole a ore 8.28, tramonta a 17.84 
' D. J di' Quareg.'B. .Albino vesc. 
11. s. Siìnplioìo Ep. 
M. ss."' Agape, Ohionia e Irene 
i w . i|jm. Aquil. . 

M. a. Casimiro re fr,S. Lucio I Pp. 
•'• '. • ' ' 'T«nj)ora 
Q. 8. Adriano m. P. Q. 
V. »8."Vittorio e Vittorino min. 

Temp, - Vig. tf iutt'iolio 
S. a. TomasD-d'Aci. e e'd, feikp. 
D. II di Qitar. - tì.' Giov. di Dio 
L. s.' Fraticpsca Jìomana ved. 
M. ss. 40 Martiri 
M. B. Costantino conf. 
G. a. Gregorio I. Pp. L. P. 
V. a. Macedonio e comp.' 
S. 8. Matilde reg, 
D. Ill^^i Quar. - s. Zaccaria Pp. 
L. ss. Ilario '̂  Taziano mm. 
M. 8, Patrizio vesc. V. Q. 
M. s. Anselmo ab. 
G. Comfìiem, solen. Ai s. Gritiseppe 

sposo di M: T. 
V. s. Cirillo vose. i 
S. s. Benedetto a)b. 
D. IV di Qmr. - s.'Oater. Fieschi 
L. s. Felice m. 

; M. a. Gabriele Ai'cnng. 
M. Annunoiagione di M. V. 
G. s. Teodoro m. L. N. 
V. 8. Giovanni Daw.. dott. 
S. s. Giovanni da Capistrauo 
D. Ai Passione - s. lustacchio ab. 
L. b. Angela da Foligno , 
ìli. s. Balbina verg. 

L N. 
D. XVI dopo In Petit. - inatte 

dolori li M. V. 
L. B. Mattnu ap. 
M. 8. T iiiiiB» da Villamiva 
M. H, Lìmi pp. m. 
G. Maria Ss.ma della Mercede 
V, a. Giuliano m. 
S. s. Aniicleto Pp. ra. P. Q. 
D. X VII d. la Peni - ss. Cosma 

e Damiano mm. 
L. a. Venceslao m. 
M. Ded.c. s. Michele Arcangelo 
M. s. 'Girolauio dottore 

OTTOBRE 
IiOva, 11 sole a ore 6.10, iramonta a 17.40 

1 Q. 8. Remigio vesc. 
2 V. ss. Angeli custodi 
3 8. ». Margherita 'm. 

ffi 4 D. XVIIId.'Vi Peni. - Solennità 
di Maria SS. 4^1 Rosario -
8. Francesco d'Asciai L. P. 

5 L. ^. Placido e comp. 
6 M. a. Brunone cònf. 
7 M. 3. G ustina •?. m. e comp. 
8 G. 'a. Brigida 
9 y . 8. Dionigi e comp. mm. 

10 S. s. Gw^one .e comp. mm. 
© 11 D. X'ZX"rf.fei?en<.-a.MarooIp.p. 

12 L. a. Fielica e Cip. mm. L. P. 
13 M. 8. Edoardo -re 
14 M. 8. Calisto pp. 
15 Q. s. Teresa v. 
16 V. a. F«de v. 
17 S. b. Margherita Maria Àlacoiiue 

© 18 D. XX d: la Bent. - Purità di 
Maria SS.ma - s. Luca evang. 

19 L, e. Pietro d'Alcantara L. N. 
gO M. a. Giovanni .Oanzio oonf. 
21 M- »8. Orsola e comp. mm. 
22 Q. a. Francesco Borgia 
'23 V. e. Edvige regina. 
24 S- a- Raffnele arcang. 

« 25 ©. XXI A-'^a^ent.-M&TÌa. SS. 
* delle Grazie. P. Q. 

26 II. a. Evarislo pp. m. 
27 M. s. FioreMo i]n. 
yS M. ai. Simone e Giuda ap. 
29 G. ». M"85>miliano v. m. 
80 V. 8. b. Beuvenuta B. v. civìd. 
81 S. 8. Volfaugo e. V. ci^tì uso lati. 

LUGLIO 
Leva li sole a ore 4,15, tramonta a 19.35 

1 M. a. Teobaldo m. 
2 G. Visitazione di Maria Verg. -

ss. Processo e Martiniano mm. 
3 V. a. Marziale vose. 
4 S. 8. Ulderico vesc. 

ij( 5 0. VA. la P.- Prez. Sangue di 
N.S.G.O.-s. Ant. m. Zaco. e. ' 

6 L. s. Romolo v. m. 
7 M. s. Cirillo e Metodio oc. L. P. 
8 M. s. Elisabetta regina 
9 G. 8, Aèazio e comp, mm. 

10 V. ss. 7 Fratelli mm. 
11 S. 8. Pio I Pp. 

® 12 D. VI dopo ìa Peni. - Ss. BR-
MAQOBA e TOET. martiri. 

13 L. Ded.d. Bas. di 8. Maria d'Aq. 
14 M.s. Bonaventura card, e dott. 
15 M. e. Enrico iinp. U. Q. 
16 G. B, V. del Carmine, 
17 V. 8. Alessio conf. 
18 S. le S.S. Reliquie-a. Federico V. 

^ 19 D. rild. ìaPenf.-Sa. Reden­
tore -a. Vincenzo de Paoli e 

20 L. s. Gìrol.'E. ra. Leo. XIII 1903 
21 M. a. Giovanni Gualberto o. 
22 M. 8. Maria Madd, penit. 
33 G. 8. Apollinare v. e co'mp. .L. N. 
24 V. a. Cristina v. 
25 S. 8. Giacomo ap. ' 
26 D. VlIId. ?aP.-s. Annam.M.V. 
27 L; ss. Sette Dorm. 
i8 M. ss. Nazario, Celso e comp. mm. 

29 M. 8. Marta verg. 
,30 G. e. Calmino de Lellis' P, Q. 
131 V. s. Ignazio di Lojola e. 

ABRILE 
Leva il sole a ore !i.40, tramonta a 18.20 

l M. B. 'Pgo vesc. e s. Teo,dora 
à 6. 8. francésoo eia Paola' 
3 V. s. A^ondio ve^c. P, Q. 
4 S- a- ftidoro vesc. 

Ijl 5 D. delle Palme - a. Vino. Ferreri 
6 L. santo - s. Sisto 1 fp . , " ' 
7 M. saUto - a. '.Oel'Bstì[io''B'p, 
5 M. santo - a. Dionigi vefe 
9 G. santo - s. Acazio e' comp. 

10 Y.sariio - a. Apollonio prete 
' • Digiuno a parp olio 

11 S.- santo - 8. Leone I pp. 
^ 12 I). Pasqua di BesurrfiBÌone 
' 18 L. 8. Ermenegildo re- m. ' 

14 M. sa. Tiburzio e comp, m. ' 
15 M. s. Benedetto Gius. Labrà e. 
16 G. 8, Rodolfo lù. I 
17 V. 8. Liberale o. e comp. U. Q. 
18 S. s. Amedeo òonf.. < • ' 

' !$l 19 D. IrifAlbis. - s. leope IX pp. 
Si 'apr,̂  il tempo dtlle nozze. 

20 L. 8. Giulia V. 
21 M. 8. Anijelino veic. dott. 
22 M. 83, Soter'o. e Gajo mni. 
23 G. s. Giorgio, in, - b. Elena Va-

lentiinia ved. 
24 V. Invenz.dqi corpi dei 83. Oanzio 

e e. m. 
25 S. 8. Marco, ov. - PogaM. L. N. 

iji 26 D. II. dopo Pasqua - a. Cleto e 
' ' 'Marcellino Tp. mm. 

27 L. a. Pedule da Sigmaringa m. 
28 M. ». Paolo della Croce 

' 29 M. a, Pietro m. 
80 G. s. Caterina' da Siena 

AGOSTO 
leva 11 sole a ore'4.SS, tramonta a 19.22 

1 S. e. Pietro in Vinc. e sa, Maoabei 
© 2 D. J X dopo la Petit. - a. Alfonso 

M. de' Liguori d. - s. Gustavo 
3 L. Inv. del Ci rpu di s. Stefano pr. 
4 M. 8. Domenico conf. 
5 M. B. V. della Neve 

. 6 G. Trasfig. di N, S. G. C. L. P. 
7 V. s. Gaetano da Thiene 
8 S. s,. Ciriaco Largo e comp. mm. 

!j( 9 D, X A. la Peni. ~ a. Romano 
10 L, s. Lorenzo m. 
11 M, s. Susanna e comp. mm. 
12 M. a. Chiara v. 
13 G. s. Cassiano v. 
14 V. 8. Daniele prof. 

Vig. luti'olio ir. Q. 
® 15 S. Assunzione dì M. T. 
g( 16 D. XIA. la Peni.-a. Gioacchino 

Padre di M. V. - a. Rocco e. 
' 17 L. B. Giacinto o. 

18 M. a. Agapito m. , 
19 M, s. Giulio Se», m. 
20 G. ,s. Bernardo 

• 21 V. a. Donato e comp. mm. prot. 
di Oividale L. N. 

22 8. a, Timoteo e comp, mm. 
Iji 23 D. XII d.la, Peni. - a. Filippo B. 

' 24 L. s. Bartolomeo ap. 
25 M. s. Lodovico 
26 M. ss, Ermogene e Fortunato mm, 
27 G. Tras. dei corpi sa. Erm. e Pojt. 

i28 V. a. Agoatino-dott, P. ^ 
'29 S. Decollaz. di S. Giov. Batt. 

Qj. 30 D. XIII d. P. - s. EgaadaLimav. 
31 L. a. Raimondo Nonnato 

9 | 8 
10 a 
11 M 

12 G.l 
13 V. 
14 8. 

NOVEMBRE 
1 BOle a ore 6.50, tramonta a 17.03 

D. XXIId. hf. -Tut t i i Santi 
L, Commem, ' da' fedéli Defunti 

a, Gi)uato ' ' ' l i . Pi 
s. Carlo Borromeo arciv. 
s. .Zaccaria prof. 
s. Leonardo conf. 
8. Prosdooimo vesc. 

© 8 \ XXIII à. P. -. Patr. di M. SS. 
, Aurelio arciv. 
I. Andrea Avellino sao, avv, 
1, Martino,vesc, 

Nat. del Re (69) U. Q. 
Martino ipp. 
Diego 0. 

iGuisafatte veao. m. 
© 15 D. ÌKIV d. la Peni. - Disdio. di 

tue le Chiese dell'Arcidiob! 
16 L. a.videnzio v. 
17 M. s.Bregorio Taumat. L. N. 
18 M. U'icaziode itulle Basiliche 

da%s, app, Pietro e Paolo 
19 G, s, %abetta reg. 
20 V, s, I\ic.o di Valois coni 

,it, R g. Margh, (51) 
21 S, Presèazìono di M, V, 

^ 22 D, XX l\ la Peni-a. Cecilia v. 
23 L. 8. FeSita m. 
24 M. s. Grilgono m. 
25 M. 8. Cattua v. m. 
26 G. 8, MauV m, 
27 V, s, Valekno 
28 8, 8. GtemAa pp, 

lj( 29 D, Id'Am.l Giov. della Croce 
Si chiude» tempo delle nozuo 

30 L. f. Audreiip. 

DICEMBRE 

P. Q. 

Leva 11 sole it ore 7.30, tramonta a 16.12 
1 M. B. S i lver io ' aba te 
2 m. s, Oromazio vesc. m. L. If. 
3 Q. s, FraiiOBBoó Saverio oonf. 
4 V. 8, Barbiira », m, D. d'Avv. 
5 S.- e, Pier Grisologo ve^c 

' Dig. d'Avv. 
fh 6 D . II fi'Avv. - ». Nicolò vesc. 

7 L. 8. Ambrogio •dirtt. 

PH 8 M. Immrw. Conee-iiane di M. V. 
9 M. a. Siro V. e. ' 

10 G, TraaUz. s. Cast di L. V. Q. 
I l V, 3, Damaso pp, Diq. d'Aw. 
12 S, 8, Urbano pp, m. D. d'Aw. 

fl^ 18 D. III d'Avv. - 8. Lucia V. m. 
14 L.' s. Soiridiiiuii vaso. 
15 M, 3. Massimo 
16 Jl. 3. Eusi-bi' V. Trnip. 
17 G, 8. Leoiiardii 'in Pi'i'ti Miiur. 

L. N, 
18 V, Aapett. . 1 (iiirli> di 51 V, 

Tf}itp. 
19 S, a. B biana v. ni. Temp. 

>^ 20 D, IV d'Avv. - a Adelaide rc-g. 
21 L, s. Tomaso ap. 
2'ì M s. Sabina v. m. 
23 M s. Flaviano e. 
24 G. 8, Vittorui V, 

Vi//ilifi a tuff'ulio P. q. 
* 25 V Natalo di H. N. a. V. 

26 S. a, Stefano primo .uai t. 
ì ^ 27 D. S, Giovanni ap. 

38 L. sa. Innocenti mm-
29 M 3, Tomaso veac, m. 
36 M . B, Niopforo-m-. 
SI G s, Silvestro I. pp. 



la l É a laniera j e l 1911 
ABBONAMENTO 

ANNUO • 

Copi» aingoia nel Sogno 
> • a gruppo » 
t singola all 'osiera 

L. » . — 
l . O O 
4 . 6 0 

Anoho agli abbonati della NostTa Bandiera possiamo offrire le seguenti 
«ombinazioni a prezzo ridotto : • 

Ifostra BancHera e JPro H'amiUa (ediis. lusso) anno IJ. S . 5 0 
), > > > ' (edÌ!!. comune) » > O . S O 

= : = = = = = = = Pagamento antecipato = — • • 

Quest'anno abitiamo ottenuto diil rinomalo Pre­
miato SlabiUmento « Polioffrjifia Nazionale » di Bo­
logna di offrire ai nostri abbonati i seguenti articoli 
a nrczzi ridottissimi; 

Ter solo L. 2.25 (a scolta): 24 fotoffrafic sn car­
tolino al platino ; 100 piccolo fotogralio di mm. 25 ; 
nn ingrandimento cui, ì;8x48 monUito su elegante 
passepartout. 

Ver Ij, 5 : Un ìngr,andime«to cin. 45x450 montato 
f.u elefante passepartout. — Kovità: Ingrantliiticnto 
Moderno bombò smaltato a ftiocOj brev. N. liìilfitì. 
Un artistico moravìfilinao inffrandiniento fotofiraiico 
inalterapile elio si può incorniciare anche 5on7.a vetro 
esftondo possìbile lavarlo seny.a clic Svven;?a nessuna 
ìiltorazionc : di cm, JISX'JH L. 7. cbe in commercio 
sì vemìo a h. ^0 : di cm. 45x(X) IJ. 'IO. rbe in coin-
mevoio si vendo » L. -'5. — Spedire fotogvaiia con 
indirizzo preciso alla nostra Amministraziono, e dopo 
pochi giorni l'abbonato rìcovoril in assi'Kno l 'artì­
colo da lui Biiclto. 

iriitoaMi li. Tutti i nostri abbonati, 
inviando al (rìornaU deifh 

, , , , , „ , . , , . , . . , ,, , - . . AUcvalori, Corso Vittorio 
.Lm. 341, Catania, 1 inau'J//iO rlella iasectta con coi ricevono il nostro gioi-nalc, riceveianno 
subilo fisi lutto pratu'itamsnte due volumetti rtl grande utilità pratica e l'amijfliare, iniitolati: 
IM canin a liiion mercato madiantc l'allevamento faniitjUare ed industriale del 
coniglio — Come proiliirre molte uova anche in inverno. 

si guarisce radicalmente, anfhe se di forma cronica, con Io polveri del 
cbimico fannaciata GIUSTI OESAKE. 

Tali guarigioni sono a t tes ta te da innumerevoli certificati. Inviando vaglia 
di L. 4.50 0 indicando l 'età del malato si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri ba.slaiiti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione 6 infallibile. 

Scrivere al la Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenaa 

AìFiMastria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

• s. c o M rs & c. 
^^ Via iViefcatoVccdiio di fronte alla }imaili Angelo }iWs e C> 

M&] 

O E P O S K T O C A I » P E a - 0 

F. H o 

S i « o i x i p e T ' a n o i > o l l i d i S i e l v a t i c o e dti l o j ) ì r e 

pitloU Atttatnicltc BabitnsUi 
^iiari^ione in 15 giorni 

Scato la da I S O O Pillole L 3 (Franca di porto) 
3nilm ;ar)ol{na Vaglia al laboratorio Cliitnico Farmacetttiee 

L BALSIIIELLI REPUBBLICA SAN MAI 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

, D e p o s i t o g e n e r a l e p e l R e g n o d ' I t a l i a 

0££^M£9 

S. PAOLINO 
m \m li. 1 uDiivE Tiiiiiii 2H 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, eco 

FABBRICA - DEPOSITO 

U D I N B • VlVL G r n z z a n o , » » - I T D I N B I 
( d i f r o n t e l a i r i l a n d a a i a e o m e l U ) f 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUi^ 

Praiai medi dolle dertattj e merci pra-
tioati sulla nostra piazza durante la passf.ta 
settimana. 

Ce;:eaii. 
ìfi'umflntti da L. 23.50 a 24 . - - , gr.ino-

turco giallo da L, 13.65 a 16.90, id. bianeo 
da II. U.IO a 15.75, Cinquantino h. .10.80 
a 1 3 . - , Avena da L. 19.35 a 20.35, 
ai quintale, Segai» da L. 15.— a IS.'.'iO 
all'ettolitro, farina di frumento da pano 
bianco I qualità L, 35.60 a 36, - - , II qua­
lità da L. 34.— a .S4.50, id. da pane souro 
da L. 28.50 a 27.—, id, granoturco depu­
rata da II. 21,50 a 23.—, id. id. macina-
fatto da L. 20.— a 20.50, Crusca di frn-
naento da L. 16.— a 17.—, a! quintalo; 

Lascia i . 

Faglnoli alpitfia-ii da L. 30.— a 35.--, 
id. di pianura,.'!» L. 14.— a 30.—, Paifts 
da L. 5,— a 6.30, oasta.guc da I;. 9 — 
a 16 50, Marroni dà —,— a —.— ai lil̂ , 

Biao. 
Bieo, qualiti nostrana da li. 41 f 51, 

id, giapponeso'da L. 35 a 37, al quipc. 
Snce e pas te . / 

Pano di lusS) al Kg. contesimi 5*, pano 
di I. qualità ci 48, id. di II, qualin a. 44, 
id. misto 0. i)4. Pasta T. qualità all'in­
grosso da L. È). — a IJ . 56.— sl^quinlale 
e al minuto da oent, 55 a 70 al iÉg. , id. 
di l ì . qualità tll'ingroàso da 1/ 44.— a 
48.— a! quintile o al minuto di oeut. 45 
B 50 al chilogriHima. 

' Foratag{ri. 
• Formaggi da tavola t̂ inalif.ii diverse da 

L. 160 a SOO, id. uso/,ontaaio da L. 220 
a 240, id. tipD(DOatragi)da L. 170 a 200, 
id. peoorino veoohio di Ti. 340 a 360, id. 
Lodigiano vecchio d* L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vscohiol,!!. L. 220 a 250, id. 
Iiodigiano 3ti8veooh| da li. 280 a 810, id. 
Parmeggiaoo da L.j r?6 a 300, al quintale. 

Birri. 
Burro di lattor.!jl7do L. 300 a 310, id. 

comune da IJ. 28^0 295 al quintale. 
Vil l i , B ^ p B litlUOM. 

%'ino nostrano/'/o sia .1. 3ó,fe0 a .'O.SO, 
id. ili. ooiDuno d'/ii. 29.50 a 34.50, acelo 
vino da 27 50a 3)juO, id. d'aloool base J2.o' 
da L. 34.50 d BJ.ijO, soqr.a?. noatr. di 50.0 
da L. 200 a S*/',/ id. . nazionale baao 50,o 
da Ti. l « 5 a 17/ì,|airettol., spirito di 7Ìno 
puro baso 95./ Sa L. '400 a 410, id. id. 
denatjuato ila/iW 60 b, 72, a) quint. 

0.<r!io di t!ié{iimo morto) da Ìi. 180.— 
a 180,—, du.pio» fpeso morto) da I,. 140 
a 11Ì5.—, di/'ifoiìo (peso morto) da L. 100 
a 105, di p | j ^ (pe.iy morto) da fi. 135.— 
a 138!— a|iftio.iale, di pecora —.—, di 
castrato iuJ t .60 a 1.80, di agnello da 
1,70 a 1.96 d! capretto da l.GO a 1.90, 
di i)a7aUo|ì 0.80 u 1.—, di poliamo da 
1,70 <i 3 I' ohilofjramma. 

FoUerie. 
Oappodda L. 1.60 a 1,9 ), galline da 

L. 1.55 11.80, polli da L. —,— a —.—, 
tacchini P li- 1.40 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a BlO, oche vivo da 1.20 a 1.45, id. 
morto deli. 1-45 a 1,75 al ohilogr., uova 
al oeat^da li. 11.— a 12.—. 

Ralnmi. 
Veeft aecco (baccalà) da L. 105 a 125, 

Lardqfio L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L/I60 a 180, id. estero da L. '155 a 
170,/i quintale. 

^ Oli . 
fo d'oliva I qualità da L. 180 a 210, 
" II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
itone da L. 145 a 155, id. di seeame 

120 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
31 a 34, al quintale. 

Caffè a snoolieri. 
ICaffè qualità superiore da L. 380 a 385, 
f, id. eomune da L, 325 a 335, id. id. 
fcrrefatto da L. 400 a 450, znoohero fino 
lilè da L. 131.50 a 132.50, id. in pani da 
j . 136.50 a 137.50, id. in quadri da 141.50 

a 142.50, id. biondo da L. 131 a 132 alq.le 
Foraggi. 

Fieno dell'alta I qual. da L. 7.20 a 7.80, 
id. II qual. da L. 6.60 a 7.30, id. della 
buse» I qual, da li. 6,30 a 7.—, id, II qual. 
da L. 6.60 a 6,30, erba spagna daL. 6.— 
a 7.30, paglia da lettiera da L, 4.— a 4.70 
al quintale. 

Xiegim e osirboiii. . 
Legna da fuooo forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3,—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.60, carbone forte da L. 8.— a 9,—, id. 
coke da L. 5,50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.S0 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al oenio da L. .1.90 a 2.—. 

al 
d i / 
di 

T 
in 

Don Gabriole F a g ^ i - R«5ponsabil« 
SfaUliiitento Tipografico..*Sa» Paolino* 

Via Trqiiio, N. i - Vdiaa 

F. MARTINUZZI 
•^ I i m — Il 

S|i(({al{ti Imcall, Jlift sdì, FaniMiittria, fumnìì Sacri da CHtsa 
Vm IM ftt tknu. 

JMyirtaaHfjttM usttìlmtìt fmì « St«f[« «m lAm * JKtilmìl 
Seterie, Lanerie per signora, Sto% uomo, Tele ing'lesi e no­

strano, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggì, Lana da letto. Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque ,artieo!@ 
manifatture. 

ID ìM\i mm Mi 11 latuie ili Mn 

NELLE PRINCIPALI fAR/UCU', 

L A T T E R I E : N o n dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra-: scre­
matrici , pezizì di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio — 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecs. t rovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Trefflonti a 
Udine . 

D i f f o n d e t e 

U Kestrs SasSfm 
ssARM! 6 PTFTR^E" 

MMEO rOHUTTi 
— Via Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

T TEST» 
• M J C J L J 

SGFematFiei fJelotte 
scm® le mig l ior i 

Unieo i*appì*e!seiitaiit« per tutta 
la l*ì*OTf.ìieIa ® UdìMe 

Ditta RTremonti-Udine 
con deposito Si palonque peno di ricamMo 

L'Maaìe dei Purganti teaiinl ! 

SpetlalltHellaFaieiiitlaSaeOWii 
di f̂ HiììG Zuiiani - Odiad 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a l i . i . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastìglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglio - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Ssedltocartolina-vaglla 
0 ricovoreto franco di 
speso postali. 

ì Mi tossili! ? 
Raffreddore - ìnUfienza " 

Laringiti - Broncliite 
si guariscono prontamtinta uon io 

Preisftlate 

PÌLLOLE ZULIANI 
II 

iDiiini 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Mine 

Fiiipuzzi - Tolmezzo 
d i 

Plinio Knliani 

Scatola, da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cirtoUsa-vaglia 
e riceverete franco dì 
spese postali. 

A baso dì : Forra - Fostoro • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 
. PBBPAKAZIONE SPECIALE 

SiiedaM della PISE Fiiacla San GUo 
di P l i n i o Z u l l a n l > UDINE 

• Anemia - Clo-
t rosi - Neura-

stonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. a 
6 Scatole (Cura completa) , . > i O 
Spedite cartollna-vaiflta 0 riceverete franco 
ul spose postali 

Cura 
t f t U A I • H 

vMMì 
della Vaginite granulosa 

'delle B O V I IV E 

Candelette al « B a d i l o ^ » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Fai;maoie 

di PLINIO ZULIiNI 
VOXStlì a T 0 K 1 I I S 2 8 0 

Una c u r a : 1 sca to la ; . Lire 1,^0 
Per posta . . > 1.70 

Snedlte cartolina-vaglia 0 rleeveiet fisnoo 
i spese postali 


